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ITALIA 


L'Istituto di studiî superiori 
a Firenze. 


Nissnno contesterà in. principio 1 uti- 
lità di un istituto di studii superiori, de- 
stlunto a pertaro in Italia la scienza al 
tito ‘più alto grado, ad ecoitaro una lo- 
devole emulazione În tutto le Università 
e ‘infine a supplire ni loro difetti. Non 
vediamo la necessità di niantenere in Ita- 
lia tanti atenoî, specialmente colla grande 
facilità prosente delle comunicazioni, di 
quegli atenei che non liano più In loro 
ragione d'essore dopo l'annessione dei di- 
veral Stati @ sarabba ben preferibile che 
pochi fuvaod fossero; e compiuti 0 non è 
tanta la dovizia d'insoguanti eccellenti 
# dei necessari istitati (musei, bibliote- 
chio, orti botanici, coc.) clie si possa spe- 
raro clio molti atenei possano corrispon- 
dere allo scopo che ci ripromettiamo, da 
essi; ma inveco non sarebbo. oltre modo 
dificilo il oreare un. istituto speciale che 
desse la massima carriera e tutto: 10 svol-| 
gimento all'insegnamento superiore. Giù 
clie vuolsi evitare è che l'intitito di cui 
è questione non sia sottosopra, uno sta 
bilimento analogo ad aleuna delle giù s0- 
verchianti Università itallane. 

Definito beno lo scopo che lassi a cer: 
care por esso; rimane che coloro che deb- 
bono dare opera a tale desiderabile jati- 
tuzione, oltre:i mezzi pecuniari indispen- 
fabili perohè non si fuccia opera relativa» 
mento meschina, vl portino tutta la discre- 
zione ed il buon volere che sodo necessari, 
gle conferiseano, senza badare al partito 
politico, lo cattedre ai personaggi rico- 
nosciuti eccellegti, che non s'apra solo 
un campo alla mediocrità boriosa e bri- 
gante. Giù un istitato analogo. esisteva 
‘a Firenze, ma era esso invero all'altezza 
del suo scopo? per frequenza di scolari, 
per bontà d'insegnamento dava' esso tatti 
i frutti che se ne potevano sperare? La 
risposta non è invero soddisfacente, © 
tutti rammentano le opposizioni onie fa 
fatto bersaglio. Lu stesso Galeotti, rela- 
tore del bilanoio, della pubblica fsunzio- 
no, lagnavasi nel 1864 che d'esso non si 
avesso cura bastanto, I suocossivi. mini- 
‘teri ceroarono quindi d'infondervi niova 
vita, il siguor Coppino: s'ingezuò di tar 
i olio le sotole dell'istituto giovassero a 
formare degl'insegnanti per le eonolo s6- 
condarie e per un decreto sottoscritto dal 
signor Bargoni sì pareggiarono negli € 
molumenti i profersori di quell’istituto 
gli noiversitati 

Ma se quell'istitato deve adempiere al 
suo uÉloio, seopo eni non raggiungo ora, 
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(Contintazione veiti Num, 193, 196, 127, 
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Sikmo davanti ad vin lavoro che me. 
rita rispetto, È la manifestazione d'un 
Lell'ingeguo. SI può  d'isentere, trovarlo] 
riuscito 0 no, è impossibile discononcere 
la forza della mente che lola concepito, 
il valoro del pennello che lo ha dipinto: 
vogliaiu dire il gundro di Tommaro 
Alberto GI, Armalto da Drescia 
ed Adrinno IV (n. 211), 

L'argomento il pittore non. l'lia preso 
direttamente dalla storia, non l'a fecon- 
dato egli solo colla propria fantasia per 
renderlo attistico e fune una rappresen: 





noppute secondo l'avviso del ministro pro- 
ponente, non è 

una spesa sufficiente, È un undazzo il 
‘dite essere in Italia troppo scarsamente 
rimunerati È pubblici insegnanti; ma se 
Si tratta dei casi ordiiari, d'insegnanti 
che non oltrepsssino il grado comune di 
sufficienza, quell'asserzione: non ci pare 
molto fondata; Egli è vero che non lar- 
ga è la provvigiono , ma si sache 
oltre essa hanno parecchi altri modi 
di provvedere ai loro bisogni colla lore 
professione, poichè la cattedra non esige 
per fermo la, più gran parte del oro 
tempo, come accade in altri pubblici nf- 
ficiali, Al postutto ha Tuogo qui la norma 
‘economica comune, si possono. dire rimu- 
nerati abbastanza gl'insegnanti finchè non 
Vacano per insufficienza di stipendio le 
sattedro. Diverso è tuttavia il caso quando 
Si tratta di daro vin insegnamento. supe- 
riore a tutti gli altri. Allora non può 
più aver luogo la concorrenza, non s'ha 
più l'imbarazzo della scelta, è d'uopo 














fuori d'Italia, e non 





possono allettare 


la mutata dimora, per la perdita dei 
‘olienti, per lo\epeso di nn ntiovo ‘domi. 
dillo, Cerohiamo quindi l'economia abo- 
lendo anche dells scuole pochissimo. fr 
quentate, ma non lesiniamo  allorolò si 
tratta di elevare veramente. l'insegna. 
mento, Opsrando altrimenti, nonolià fave 
‘economia, noi stanzioremmo 
osa, pereliò dovremmo contentarci de- 








di quelli che abbiamo presentemente, in- 
dii superiori che di nome. 


Istituto superiore di studil si possn crenre 
in Italia, nessuna città può certamente 
vantare di avere maggiori titoli per es- 
semo sede che Firenze. Non dobbiamo 
imenticare quanto graîo sappia II 
talia a quella grande ed illustre città 





più peregrini ingegni della nostra. pa 
tria, che anche nelle perturbazioni delle 
lotto civili non trasandò mai l'arte e la 
scieniza, onde n buon diritto fa detta 1° 
teno d'Italia: E la poesia, e la pittura, e la 
[sofenza ebbero sempre in essa i più inalini 
‘anoî rappresentanti, anche quando ebbe| 
perduta la libertà e l'Indipendenza, e pre- 
Seutemente ancora può avere il primato 


per ciò che rignarda la lingua, vero sim 
bolo dell'unità nazionale. 


andò perduta del tatto l'eredità tra- 
mandataoi dui nostri maggiori. A Firenze 
sono ancara le più ricche biblioteche, le 
più stupendo quadrerie, gli archivii che 
racclindono maggior copia dei documenti 
della sapienza dei nootri padif. Colla crea- 
zione di nn Istituto modello di studii non 
si farebbe che aggiungere un anello alla 
catena di una Iuuga e gloriosa tradizione. 
‘A Fitonze sono sempre conversi gli sguardi 
degl'Italiani, perchè. vi scorgono. sullo 
‘stesso sie mura le pagine più belle della 
loro storia, Esercita essa sugli anfmi uu 
fascino Invincibile e pertanto chi intende 








di Nicwolini. Non importa. 
quoll'argomento abbia saputo. farlo suo, 
tutto comprenderlo e veramente 02 ef. 
‘oacemente rappresentarlo. 

È ciò auccadato? Guardiaino attenta. 
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la — nel palazzo papale — fredda di 


bianca, a pavimento di marmo grisio e 
bianco, nuda fuorchè di. pochi adorna 


vero © di gelato, di ragolaro e di dici 
plinato, d'imponente © di semplice, In 
fondo sta Îl Papa, largo, tozzo, oheso, 
con una testa schiacciata nello spallo, 
con un corpo schiacciato sopra nna seg- 
giola a braccioli — una cattedra — con 
un (cuscino schiacciato aotto un piede fre- 
‘mente. L'impressione che. vi produce è 








[amo che siasi stanziata 


cercare i sommi dova si (trovano, anche 


al nuovo ulicio che compensandoli lar- 
gamente dei danni che proverebbero per 


vn'iutilo 
gl'insegnanti ordinarii, niouto migliori 
somma non avremmo vin Istituto di stu- 


Potendosi tuttavin far in modo;chie n 


che dopo Il rinascimento fa la culla dei | 





tazione, l'a tolto già bello è ‘composto 
da un'arte sorella, dalla dratimatica il- 
luminata d'un ragglo di poesia col geniv 
Basta che 


te il quadro. Siamo in nma vasta 
tono, a pareti griglustre, aluco viva ma 
menti clie sono assai giusti oronologica- 


mente e di gusto cconcio al complesso 
ed al concetto. V'è qualche cosa. di se- 





rare Ta san vita al perteri 
‘degli studii, e devo staccarsi per tale mo- 
tivo dalle consnetudini della vita dome: 
‘tica, abbandonare per: qualche tempo_il 
luogo nativo, nessun luogo può amate 
meglio che la metropoli della gentile To- 
Stan. 

Agginngasi che in nessun Inogo po 
trebhe trovare quella profonda e non mai 
interrotta {quiete , quell'ambiente che è 
così necessario alla speculazione ftinsofica 
‘some, a Firenze; spocialuente dopochè ha 
cessato di essere la capitale dello Stato. 
SI potrebbe per avventura trovare altrove 
tin fermento maggiore della pubblica opi- 
nione per ciò che concerne le questioni 
olitiohe, in altre città un compo più 
vasto, all'attività industriale ed al com- 
moroio, altre. regioni preferirsi per natu- 
rali prodotti e: clemenza di cielo, poichè 
‘& nn dona speciale dell'Italia , che nella 
1a unità presenta la più ricca variotà,, 
ma, come accennammo, »' per la profonda 
tranquillità che vi si godo, © per gl'isti- 
tuti onde abbonda, e per ls quantità di 
dotti stranieri (che vi convangono , © per 
la stessa suù posizione centrale nella pe- 
nisola, Firenze offro agli stadioai i mag- 
giori vantaggi che possono desiderare, e 
noi nell'interesse comune della nazione , 
augariamo ad essa clio diventi la metro- 
poli intellettuale d'Italia, ufficio cui può 
compiere assai meglio di quello di me- 
tropoli politica, il quale non ad altra 
città si vnole affilato che a Roma, 

Ma nel caso presente riesce poi affatto 
oziosa ogni quistione sulla preferonza che 
‘meriti alcuna città sopra lo altre per es- 
‘sero: sedo di un istituto di studil anpe- 
riorî, polché tale istituto esiste. già in 
Firenze, e il disegno di legge In cui ci 
occupiamo non ha altro acopo che l'ap. 
provare la convenzione stretta fra lol 
Stato 6 i rappresentanti dof Consigli pro- 
vinciale e comnnalo di Firenze, i quali 
sulla somma totale di 540,000 lire desti- 
nota al mantenimento dell'istituto si ch- 
bligano a corrfsponderne 210,000, e inoltre | 
‘ad erogare nello spazio di sui ‘anni lr 
‘somma ‘di 360,000 liro per ampliamento 
‘dello collezioni, dei gabinetti è fel lato- 
tatorii annessi all'istituto medesimo. Con 
‘questa spesa i Consigli. predetti non in- 
tendono soltanto al viutaggio ed al 
fastro di quella provineia, ma all'inere- 
mento, generale della scienza, al hene 
‘quindi dell'intera nazione. Speriamo per- 
tanto che nessnna seria. opposizione sarà 
fatta al disegno di leggo, e che nella! 
iva attuazione Il risultamento non sarà 
minore dell'aspettazion 


Bologna, 30 viaggio. — Il mattino del 
[98 corr., verso le/10, un bands di setto mal- 
fattoci armeti di fuelli é di tromboni, sulla 
strada al Ponte di Pianaggio in territorio di 
Villa Sant'Andrea Sanse (provincia di Pesaro); 
talideva tin agguato al env.. Augelo Tittoni | 
‘golonnello; commiaute 1a 1* legione della guar: 
lia mazionalo di Roma, Questi, reduce da Torre] 
San 2farco, transitave col proprio figlio e con 
i suo agente n carrozza, e portava saco un 
viatosa: somma di denaro, Giuito al Inogo del- 
l'agguato, i malaudrini lo. assalirono, esplo- 
‘deudo i ‘colpo di fucile, che ferì nu cavallo. 

II comaudaute ‘a stazione dei RR. carabi- 
‘olor di Fratterosa trovandosi di pattuglia in 
‘qhelle. adiaconze con un carabiniere, corse 









































‘quella d'un peso, d'un'oppressione mate- 
fnle, cho nel concetto dell'artista vuole 
fors'anche esprimere quella morale, In- 
nanzi , sul primo piano del quadto, 
vizza una figura lunga, forse. troppo 
lunga, sottile, fo:se fin troppo eziandio, 
sulla cni cima una testa severa, studiata 
Garatteristica, su cni conyieno che si posi 
@ si arresti lo sguardo. Fra quello ne 
figure lo spazz: ento, va ina, 
‘i distende, con eletto Zi pivapettiva am- 
mirabilisstmo. 

TI contrasto, clie subito salta all'oe- 
chio di qualunque riguardante fra questo| 
duo figure, è stato certamento pensato! e 
ripensato dall'autore. Nel papa grasso, 
grosso; paffuto, sulla cui faccia. sta 1m- 
pressa una bile frenata, ma che non sva- 
nîrà più, ha voluto rappresentare la re- 
ligione materintizzata dalla Carta Roma- 
na, il cattolicismo dei papi ambizioso , 
‘procacciante, avido di dominare negl'in- 
teressi terreni ,, lu Chiesa congiunta al 
Tewporal8; nella secca, Innga , allampa- 





























tito in afnto degli ggraditi, I imlfattari 
aprirono tn sivo fuoco contro i due’ militari, 
‘a (eni questi risposero Impertertiti, xoatenono 
la lotta per ben 90 miuuti e rinscelido a met: 
tere fu fliga gli assassini. 


E dliftti uuestò uovo statoma di conimal: 
vazione che rende cotanto più comodo, sicuro 
© celere Il trasporto delle parsone non può a 
Mono ili recaro grandi vurnggi. Gli abitanti 
Siltiati Jogo tutto l'itinerario. sento; sî fro- 






















TI carabiniere riportò tra Ieggiare ferita at| vano: per cori dira ohinmati n godere ili tutti 
capo, 60 ora, con l'intervento del militari di|i vantaggi (li Torino |. essendo ‘n. mitistmi 
ue Iacragiena us'ampia peri: [prezi condotti più Vl centto, © 
VE Nara rzta (enenele NE nato pesta ica 





onto acerescinte Ja sua animazione e 
la gua vito. 

Torino cia fo sio larghe o retta vie, è una. 
delle pocha città che abbia Ia fortuna ‘di pos 
tere igevolmanto, senza alcuu inconveniente, 
adottare fn Jargst senla le fersovio. 8 cnvelli, 
Quanto all'esito finanziario dellintropresa nou 
vi è ormai chi no possa dubitare. 

_II folico risultato del tramvny della Bar 
riera di A si elevarano; co- 

la (pia manifesta. prove 
che la nuova fapresx rimunererà largamente 
i capitali 1a essa impiegati. Direttore dell'a. 


Roma, 1 — i lavori per la costruzione 
(el palazzo dello finanza saraniio spinti con 
Sempre maggiore alacrità, L'ingegnere: Cane- 
vari si è recat giorni acoruì per 
frentere coi capi (di servizio gli nitimii con: 
certi nulla distribuzione luterna, dei local 

È stata rironossitta la convenianza di asso» 
[guaro a ciasein, capo di divisione ed a cinsenn 
(Capo di sezione tina camera: da soli; e j mi- 
'hutanti di cinsonna: sezione saranno 
tinta sala posta in comunicazione colla cuimera 
Hel capo. 

































— npra è lo atemo ogregio jagwgnero Avemati 
le con si fica. tenacità di niroposit a 
ATTI UFFICIALI Mae I CIebl Miogonieo riesci 


i Nizza; 
Le condizioni di sottoscrizione sono. eguali 
per'tutti, ed i, fondatori già diedero prova 
della loro filuzia: het risultato sottoscrirendo 
id um' quiito del capitale. 
I villeggianti della nostra. jncantevolo cot- 
lina bauno speciale interesss a che. si riesca 
prontamente; le loro. ville: ne acquisteranzo 
grandemente in comodità: ed fn valore , essi 
‘utique sottoscrivendo alle azioni , mentre fa- 
fanno un ‘ffaro lucroso: per sò 4tesso; avranno 
te nù considerevole utile. nella 
tizione di questa Società. 


‘ Cenno necrologico, — Salito î 
notte, moriva qui in Torino l'il'iustre uomo 
ché fa il conte Lorenzo Ceppi, 
vasta) di profonla | dottriun, egrigio magi 
strato, amministratore alilissimo, ed nome 
tegerrimo insieme, cra n vero tipo di que 
sehiatta di forti è robusti spiriti plrmontes 








Ta Gazzetta Ufficiale del 81 maggioreea: 

1. Un regio decreto (a. 756), del 18 
‘aprile, cpu cui è nasegnato lo stipendio al pro. 
fessure di computisteria nell'Istituto tecnico di 
Venezia, 

2. Un regio decreto (1.709), del 88 

aprile, che approva l'acitazione in Palermo di 

‘stazione agraria di prova. 
, Unregio decreto (1. CCLXXVI, 
parto suppL); del 28 mprilo; che approva unt 
deliberazione ‘della Deputazione provizeiate di 
Ongliari, relativa alla tr.zs Suoeatico del ra: 
iutune di Sisini. 

4. Un regio decreto (0. Sti), del t0| 
‘inaggio; dol segueute tenore: 

Art. 1. Le attuali licenzo speciali per la 
‘tncinazione del granotureo, della segala e dei 
freneri esenti da tassa, sonò Nrurogate a tito 
l'alno 1879; purchè il'muguaio che ne gode | che resero famose la nostra magistratura, e ti 
tinuovi a tempo debito In licenza di ssorcizio | atisalma l'antica amministrazione subalpina. 
prescritta dell'art, 11 della leggo del 7, lu-|_ Di carattere inlipetdento affatto, d'animo 
Ilio 1868. franco © coraggiosissimo nelle suo opinioni 8 

Att. 2: Il mugnsin che qubentra. nell'eser-|nello manifestazioni delle medesime, non cercò 
(cifio di palmenti, che nttuntmeste gedono di | "ni né il favoro dei graudi, nè la popolarità, 
tuta dello licenza speciali indicato all'articolo | Mn «bbe sempre per unico scopo de? suoi atti 
irecsdehte, potrà. ottenere la stessa licenza n | Quello chs a iui appariva cssare il vero ed il 
o favore dopo di aver. ottenuta Îa. Îicetzn giusto. Sotto il'Gorerno assoluto. servi il sto 
esercizio del mulino prescritta dal citato 


“nese tettamente; con 1elo, con Indipendenza 
‘articolo della legge 7 luglio 1668, dotto il regime liberale non blandì Jo passioni 
$. Nomine di ufficiali nellegiilisie pro- 









































del volgo, non aspiiò ad ambizione preminenze 
N acenttate' com basse compincenre, ma amò 
i le nuove forme che guerentivano maggior 
mente fu facsia allo Stato i diritti del citta» 
diuî, ma'coreò i Ogni «no pitere cho fissero 
Riustamente applicate, ma accettò volonteroso 
(ltalle delegazioni chs gli elettori gli vollero 
‘affidare; © nominato consigliere comunale, 
lanzo clio: min: gravissima ‘importanza. 
retta amministrazione dei Municipi nella 
uazionale, pose molta (cura è molto del sue 
preziuso tempo nelle cose municipali, più forse 
che non nell'ufficio di senatore, di cuì era 
Stato insignito, dal Gorerno, ‘o ‘che probatil- 
niebte agli occhi anoi nun pareva avaro quel 
rilisto che avrebbe quanido comueszo da uu'e- 
lezione popolare. 
E nella perdita d'un’ tavt'nomo una grande 
Îattura rieue a'eolfire il Slunicipio di l'orino 
‘© in consosueaza gli elettori, perchè el Ceppi 
ci aveva nel più delle disenisioni e le meglio 
gravi una parola seria, dotta, ammasstratrice, 





CRONACA CITTADINA 


nose: 


ieri sora preseuza illuatre_ Barellai a 12. ra 
gozzo Casale, 19 Biella, 15 Cunoo, 90 Vu 
delli, 47 Torino: Municipio generosi 
te oggi iuterveluti pranzo iuauigurazione, 
a (Firmato) SkunoY; 

< Premi d'onore. — Ia Guss 
Uffciate del 91 scorso mesa pubblica na di 











Mi giognui 
‘Mcenza licenle nel 1871 

NI componiuicnto latino 

È accordata Ja medagl 





dagtia di Uronzo ai signori 
Gioberti di Tori 
di Salerno. 

Net componimento italiano 





(asilo Hojoch, provenionto dal liceo Becs 








Detti e Cavvur di ‘Torino, 
2) Tramwnyi 

piolto favora dalla iostra 

tizia dla fonda: 

atri 








ttadiunue: 
ione della Suctatà yi 











alla af 





‘Barra. 





na dol Pilone © pont 





@ Ospizio marino piemontese, 
-—Il conte Ernesto di Suubuy mutò da 
Toano il seguente dispaccio al Comitato tori- 


« Parte Ospizio marino piemontese apertasi 









‘steto del 3linistro di pabblien istruzione, (coi 
‘quale scuò conferiti seguenti puemi d'onore 
ie si presentarono agli esami di 





d'argento nl nigior 
La Greca Federico del liceo di Roma; ln. me: 


Paglinul Ulrico 
(del liceo Chvour, Eusebio Federico dell Jioeo| 
Calenda Enrico del lives 


È accordata, la medaglia d'argento nl signor 





; © la' medaglia di bronzo ni predotti 
Euselio e Pigliani, provenienti dai Hcei Gio- 


— È stata. necolta con 





ing si esercizio delle farrorie ‘a coralli 
da jiaeza Castallo al borgo Po, & Moncalieri, 


























fl ogni atto ua onesto’ 6 seyito; siuducatore | 
fa ogni occasione un veto illuminatisiimo , ©»: 
scienzioso, ispirato solo dal vero. 
Era il conte Cepri iusignito di quante umani 
distinzioni può desiderare iu ambiziono; di egli 
nello sua uobile modestia mou dava loro la 
tnenoma fnjiortanza; non la daremo loro i 
meno, noi qui registtaudole, persunsi come 
iamo che più valgono al onorare I'Rins 

îì rivpinnto dell'universale 0 la 
moria doi pusteri. 











Morti dentincinti all'ufficio dello. stato civito 
10 1° giugno 1872 

Lucia Devalle, d'anni 11, di Dogliani — 
Carlo Morandi, Î4. 10, di Torino — Carolina 
Stralla nata Foriello, ‘il. 291, di torino — 
Domenica Luvino nata Fiorio, id. 89, di Moi 
calieri — Cutteriun. Migliasso! nata Qecelli, H. 
50, di Fariglinuo — Pietro Bris-Battea, nl. 
4, di Corio, covehiere — Giuseppe Gineiliiu!; 

0, tipografo — Giulia. Frauso, 














INIEZIONE | SR i 
nata persona del frate si è voluto intar: 
nare la fede pura da questa bassa. pece, 
l'uscetismo , l'aspirazione. soltanto alle 
(cose divine, e In rinuncia alle terrene, 
quindi necessariamente la condanna dello 
condotta paprle. Questi die elementi sono 
vennti in lotta, si sono urtati in una di- 
‘svussione che lia finito test: ed'ecco cho 
uno s'allontana dall'altro, e fra loro sta| 
la ripulsione | l'incompatibilità ,, possiam 
ite, © nati dall'urto recente, l'odio in- 
Siae e il disprezzo. n 

Le fascia dol pontefice: esprime abba 
stanza bene tutto questo: ma quella di 
‘Arnaldo non ei pare che le faccia degua 
‘accompagnatora. Quel viso è troppo trao- 
‘quillo perché si possa dire (che l'uomo! 
chi abbiamo dinanzi abbia in quello stesso! 
momento sostenuto nna tanta lotta, abbia 
estrinsecsto il più segreto, il più go- 
tento, il più ‘caro del suo pensiero, 
‘adombreto colla patola il suo vegheggiato | quello due figure, una Targa, :solii 
‘disegno, difeso coll'elognenza e ‘colla|come un O, l'altra lung»; steochit 





in quelle guaneio tn, sesto dell 
she lo lia dovuto animare, ia quegli occhi 
una scintilla tuttavia di quel fan i 
certo vi ha brillato, in quella bo 
lino plegatara del cella parta 
conoitata, e per ultimo del sarensmo ei 
lia dovuto enccolere. 
calma già sopraggitu 
signifisanto, ha (na colma che lasciasso 
‘scorgere puro le frmosie della tempeste, 
macnon talo che si prssn scambiato col- 
l'indifferenza 

Pa detto clic setto In tonaca del frate 
non ci si scorga Il corpo, che sentra 

na stoffa pendente da un attaccapanni 
fin cui un capo umano; mia se l'appunto 
ion è totalmente ingiusto, vi ba però 

‘Alche esagerazione In cssu. Noi dittmo 
ausora, pur csatrire la parte dello cen- 
sure, clie oi torna poco artis;ica la (co 
Posizione, che în quel grn vasto gi 
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dottrina la sua fede. Vorremmo vederci un T, non presentano 10! 


x dî bello, mon 





























id: 78,/di san Damiano d'Usti — PINA mi 

more ‘d'atini 7, 

Nascite dichiarate all'uifisio dillo stato civile 
giorno 2 giugno 187 





Marchi 14, femmine 0 — Totale 24, 





— OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte: all'Ossercatorio artrenomito di Torino 
‘i metri 76 sud ice del mare. 


giugno, 187 














Altezza baromi 














Ga, 
napo) 76) 60180 8/8 dle 
dan. 

7964.4177] 841 86115 015 /0/d.loopere. 
18m. 

785,9] +10,61 50/15% 20 lcalima Keogiort. 
$ fon. 

79,5(421,3110/0). 59150918 /0 dle pine 
Gpom. 

7t9,+201| 88) s7tsisloa lips. 
£ pom. 

784,7|4+15,9/10,7), soltae 10-18 /0 dla: 





Temperatura estrema al j mitima + 19,9 
nord îu gradi centesimali /maseima = 2318 
Acqua caduta mill. 0,0 
Minima della notte del 9 + 14,8. 


BOLLETTINO ASTRONOMICO. 
{Tempo medio di Roma), — 4 giugno: 1879: 
Nascere del Sele, ore 4 35 — Passaggio 
al'meridiazio, ore 12 17 — Tramonto 7 98 
Nascere della Lmma ii 49 matt 
Passaggio al meridiano, ure 10 57 matt. 
‘Tramonto; are 8 28 sera 
Giorno della: Luna 28°, 
2 —— — 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 1° giugno. 
Presidenza Blancheri. 

La seduta è aperia alle 9 48, 

Del Giudice propone che si sispendano 
Jo sedute del Comitato privato, avoudo questo 
esaurito i suoi lavori, è/che si comiicizo lo 
seinto pubbliche a mezzogiorno, 

Setta (ministro delle fnnuze) appoggia que: 
asta proposta. 

È approvata, 

L'ordine del giorno ha In discussione /snl bi- 
lancio di definitiva previsione del Ministero 
della guerra pel 1872. 

Lu discussione generale è aperta, 

La Marmora (segni di attenzione) di- 
chiara clie von preude la parola per fare op: 
posiicne ogni idea di riforme negli ord: 
menti militari 

Ricemosce i talenti militari del. 
cotti, però deplora la sua mani 
gere tutto, per urgaiizzare tu 
‘Séhza consultare gii nomini. te 
trebbero darili utilissimi. consigli, e facendo 
tutto d'iniziativa propria, 

L'oratore ricorda di aver fatte. l'anno scorso 
‘alcuni osservazioni è raccomardazioni sugge- 
zitegli da 40 anni di studio ‘o di esperienza; 
L'ou, ministro della: guerra pare che si 
into di fare tutto l'opposto. 

La miucanza di coesione. nell'esorelto ge- 
neralmente ticonosciuta pareva dovesse. suge! 
gorire la creazione delle divisioni stabili; l'o| 
norevole mitistro della guerra. ou solo non 
le creò, ima fece uu passo nel seuso opposto, 
distrusse lo brignte. 






















generale 
‘di sconvoli 
di nuoro, 














pganizzazione: distrusse lo bi 
glieria a cavallo; i pintieri au sorsero 
(gran pericolo; nou si conserrò ua buttone delle 
tiche miformi; ai obbilearono gli nfici 
congelati a ritornare iu sersizio ella semplice 
chiamata del imiuistro della guerra; 
Ja cavalleria pesatite cou la Teggiera; (si di- 
‘Afrusse perno Ja storia dei reggimeliti di ca- 
valleria, alolenito In bandiere 

Uta arte della atampa tende a comromet: 
tere i nostri buoni rapporti cou tun nazione 
viclua, collu quale è tioatro interesse restare 
aim 

Ta un receute opuscolo, 
sila paternità, fiuo al di 
jattàgli perdute dall'Italia e si ‘copia. pessi 
mamente un motto fmncese ole il Mediterra 
neo sia lago francese, dicendo che il Mediter 
raneo è lago italiano. È un errore, poichè i 
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rispondono menomamente a quella certa 
nocessità di contentare di botto l'occhio 
del riguardante con un armonico (com- 
plesso; leggo che fa pur male l'artista a 
trasonrare di troppo, ancorehè non debba 
poi ad essa sacrificare il suo concetto, 





ino al quadro del Gilli ce u'è uno! 
del signor Ludovico Raymond, 
L'Arelino che legge alcune sue poesie al 
INiziuno ed al Sansovino (n. 212), quadro 
che ha tutti i pregi e difetti di quell’e- 
gresio artista. 

Pregi: un lel concetto, un'accurata 
composizione, un buono e felice studio di 
color locale. per così dire, cioè della ve- 
riti storica dei personaggi, del rispetto 
cronologico. per le foggio e i particolari. 
Lo teste sono atconcie e: fatte con un 
certo garbo che quasi vi fa diro che 
sono ben fatte; i rittatii ‘del personaggi 
ben presi, conservatone Îl carattere, La 
tavolozza è ricca e rempre bene into. 
mata, 











una perseverante debolezza di 





| tin 





ici, che pe]. 








‘mari «ono di tutti, Con pubblicazioni tali si 
oresno le situazioni fese che io chiamerei ma- 
liutese, ed è deplombile che si facciano, Non 
vorrei ‘fi facesse ‘con pnbblicazioni azzardute 
ciò che ni fece nel 1870, quando; Ja notizi 
falan d'ino sfregio all'ambasciatore. fravcese 
infiammò l'opinione, pubblica alla guerr 

To non credo, che alcuna potenza voglia at- 
taccarci nella nostra attuale posizione, To 
redo che il uostro diritto sia ricobscito la 
titti mon solo, ma \che'/ì ritenga such. cile 
Ultalia tè necessaria; costitnita in: vità, ale 
Téquilibrio d'Enrope e al pregresso civile; 
(Cî0- 9 dovuto al modo com'cni il nostro risor: 




















Nicht che Ja iostra nazione racchime, 

Ricorda la. grandezza della Roma antica nei 
sui vari periodi storici. 

Altuni, dice l'oratore, vorretlero ritorniria 
‘al passato, e a dano, dell'Italia vede l'an 
tica Roma rediviva. Da giovanetto ini enti: 
(Sinsoinva io pure leggendo le. gesta. ploriove 
degli antichi eroi (delle vario epoclie, L'espe: 
rienza raftreddò in mel giovanilo enfueinemio, 

ai a stuliar Ja; storin ten neî mont: 
menti chio parlano alla fantasia, min nelle ci 
iizioni della, repubblica e dell'impero. all'in: 
terno conpirazioni, all'estero guerre, il'resan: 
temente le conlizioni d'Italia sono ‘ti gran 
lunga diverse. 
oratore dà ua rapido /agùatto alle condi 
aidui nostre attuali;! Di fronte n bitte le 
nerro civili e ili conquista che sono puseitili 
Ynole che l'Italia Gia forte per armamenti 
her anviezza di governo, oude possa coll'opera 
eno concorrere a prevéniro ogni guerra, pren| 
Hendo nel cimsesso delle. unzioni qnel' posto 
(lio le epetta, Un'altra guerra simile a quella 



























| del 1870 sarebbe ima Zielends Carldago, 


Desidera che il Governo mantenga piena li. 
lerta ei fidipentenza di azione. Non chiede 
informazioni questo proposito, Ove l'azione 
dell'Italia fosse già compromessa, sareUle 1 
[grande errore. 

(L'orntore si riposa, La ceduta è sospesa 
per'alcui miunti), 

La Marmora, riprenlendo il suo di- 
corso, sì fa a parlare delle riforme del mint: 
tro della guerra. 

I motivi che. si sono addotti. dal' ministro 
pet L'abolizione delle brigate sono quelli stessi 
che in passato si allucevano in Fraucia quazdo 
tuti gli eserciti continentali averano già le 
divisioni permanenti. 

La. Froucia stessa si è oggimai ricredata, 
LoUtalia si presta a conserrare îu tempo. di 
paco le brigate e lo divisioni. Il ripiego iui 
steriale di conservare tre di af 
fatto inconclidetite. 

Lorgavizzazione dèi distretti senza lo di 
risioni permanenti renderà impossibile la 
nida formazione dell'esercito, ‘în caso di mi 
unccsa di ida guerra: 

Lo impedirà la ragione politica. La diplo- 
mazia teclamerà alla formazione della \rina 
'Wivisione. 

Teme che la ecnola di guerra ablia per ri- 
sultato di allontanare gli icmiui migliori nelle 
‘cose della guerra. 

Nel vestiario nuovo nulla trova (li biiono: 
La russia si vede cel vestiario antico eguale 
‘ll nostro, 

Dice che si favorisce troppo l'emulazione in- 
‘dividuale; invece dell'emilazione di corpo; olie 
‘8 morta. ‘Quella porta all'egolimo, questa al- 
V'almegazione, al patrictisno, (Bravo:) 

ann il cambio deî nomi dei reggimenti 
giitertanti numeri. Nesstino (i moi lasci 

| suo none per un wumero, (Zarità) 
Viana pure la fusione dell'artiglieria da 
iazza cdi quella da'esmpagzna, e l'abolizione 
dell'artiglieria a cavallo; tutto il contrario si 
8 fatto megli altri eserciti, 
Il ‘corpo deî pontieri era un corpo. modello, 
lora si è abbandonato affutto, 
Nel passato; quando venivano: dei generali 
esteri, ni facevano vedere i bersaglieri, l'art 
glierià ‘a corallo, i pontieri, come una 
lità nostra. JI Miuîstro della, guerra distrusse 
tintte queste helle satituzioni. 
Combatte la fusione della cavalleria loggiera 
com quella pesante. Tuiti gli eserciti inno 
cavalleria di diversa specie. 
Addaco esempi, chie dovevano trattenere il 
mnaistro da quello che ha fatto, A questa di- 
sposizione iudusso l'errore sulla cavalleria, ce 
debba andare sparpagliata, Parla del compito 
‘di quest'arma. 

Combatte l'abolizione delle bandiere nei reg-| 
Gimenti di cavalleria, ele in tutti i templ fu-| 
ono rispettate. Ricorda l'effetto magicu delli 
Bamdiora, il'conestto simbolico. rnzionale che| 
fn essa racchiudevasi, Adduce molti eroicì fatti 

litari dovuti ll'eutusiaamo suscitato) dalle 
glorie della bamiliera, 

L'otatore termino. proponendo un orditie del 
giorno, con cui la Comera invita \il Alinistera 
fare esaminare da nua Commiasione di ge- 
uerali, se sia il caso, come si usa jresso gli 
altri esercì 






























































disegno, un manoo di vivacità, un po'di 
monotonia, 

Il signor Giulie Viotti aspira di 
sicuro al pregio dell'originalità, È già 
un buon elemento per riuscire, avero l’i- 
dea e Il coraggio di non mettersi a di- 
pingere sulla falsariga, se così ci lasciate 
diro, dei modelli e delle forme. conven- 
onali ed avventurarsi nel nuovo, anche 
a siechio di fur dello strano. 

Nel quadro esposto quest'anno Col)a e 
rimorso (n. 219) non si è salvato da que- 
to rischio; noi troviamo anzi che è| 
‘caduto di pieno nello siano © nell'affet- 
tato. È una donna vestita di bianco che) 
si getta in ginocchio per terra sotto una! 
‘statuetta di madonna in una sala, na- 
‘scondendo contro la parete la faccia 
‘protendendo in atto disperato verso la 
‘sacra immagine le bracoîa. Una luce, che) 
dev'essere un raggio di solo, venendo dal 
basso, quasi di sotto al suolo, non si sa 
capir come, l'illumina d'insotto insù, fa- 
‘condo giovare stranamente sulle muraglie 











‘utò avvenne edagli elementi. l'omogt: |! 





1° Di costituire fe divisioni permanenti. 


2° DI separate l'artiglieria da piazza da 
quella da campagna. 


9% Di distinguere Ja cavallerin legigiera 
dalla cavalleria di linea; 
4' I'rovrelere alla, coesione iell'esercito 
'broponendo i uecessarii provvedimenti 
Si sospenda la discuasione del progetto 








igge sull'ordinamento dell'esercito Ano al 
(che da Comusstone abbia riferito. 
Ricotti (ministro della gnorra), lascia nd! 





altri fra i sucî collegli del Mistero di ri- 
apotidere lis arte politica del discoraa del: 
l'o. LA Marmora, Deplora (lol canto sua Te 
tà suscitate dalla stampo fra gl'Italiani 
è i Frane 

Nega elie 18 riforme ‘itroditto siano parto 
della stin imbinginazione. Tutte, meno l'abo: 
dizione delle. biaidiere , erano state preparate 
dal eompinuto generale Cugia, 0 suggerite do 

talasicte composta. di ‘14 gonerali. 
icse il parere di alcuni altri mili- 
tati convisciati contrari 
‘gresso egli ordina 
ore del reopinant 

Difende il sistema delle attuati brigato, 
dice elia l'lso dei numeri è comino Tutte 
le maizica 

La Marmora. In Francia soltanto, 
| Bicotti (ministro), La Prossin stessa ln 
i stoî regginieuti indicati con numeri, Però i 
mostri, oltro (ili numero, conservato nuché i 
nomi. 

Protesta che fece sempre e furà di tatto 
‘onde promuovere lo spirito di corpo: 

Difeudle ln soppressione delle tntterie n'c&- 
vallo, Le rispetto aljiauto per deferenza alla 
Rutorità. del generale La Marmoti. 

Diee chio allo Stato nostro meglio si matta 
Ta batteria da campagus ;_ stante ia difficoltà 
Qi avero envalli iu tempo'di guerra, La Prus- 
ala fece altrettanto. 

Difende l'aggregazione dei pontieri at genio. 

Tusìsto nel scatenere che non fu alterata la 
organizzazione dei bersaglieri. 

1) vestiario unoro è ingran'parto!la 
soguettza del principio ‘che’ fosse necessario 
porta il cinturino sotto la tunica. 

Il Comitato ammise che. dovesse esserci 
tina sola ‘cavalleria. Nello stato attuale vi 

ino dicci reggimenti di lanciori e dieci, Mi 
valleggeri. Ta questiono delle due carallerie 
dì fu compromessa dal Ministero | sein certo 
L'on. La Marmira. Te: due cavalitrio ci ‘sono 
sempre. 

La Marmora fa segui negativi, 

Ricotti. Ci sono le due cavallerio, anche 
sei nomi ion #ono diversi | è se'gli uniformi 
fon sono; diversi, ‘La diverbità degli naiformi 
‘6 n dato amministrativo 

La cavalleria da nol è in proporzioni pie: 
‘ole; lo confesso, Abbiamo. proporzionatmente 
ln metà di quel ele inuno Is Francia, ln Prus: 
sia e l'Austria, 

Sì può trattar la questione: dell'aumento 
Mella ‘cavalleria. © fi 

L'on, La Marmora la 

ione della bandiera, 

‘Atche qui bisogna casct' logi 

Ta bauidiora da valore in guerra; l'artiplie- 
riw è azilta © non può portar banlisra, Cime 
‘ho posscno portarla i bersaglieri. 

Per In latidiera ai perde uno squadrone nel 
‘combattimento. 

La poesia é molto bella e mi pinco mia not 
oredo che si dellisuo ‘scorificar 20 squadroni 
per. tutelar 20 bandiere (Bene); Noa elmo nb: 

nstunza ricchi di squadroni per farlo; 

pirito dell'esercito non du furse rialzato 
70 in poi? Sì, certamente. Non é merito 
info, ma è na fatto, Xò sono: perausso che ab: 
hiame fatto dei gradi progressi, Pare quasi 
che io sia un materialista che non guarda che 
al cannone e nom allo spirito dell'esercito! Oh 
Mon è vero, assicuro l'on, La Marmora, che io 
‘non curi 10 spirito dall'esercito; 

Credo d'aver risposto alla maggior parte 
'logli appunti diudole militare. Guanto. alle 
questione politica, me be rimetto ni miei cole 
leghi. 

Ribotty (ministro della marina), L'ono- 
revole La Marmora la parlato di un opuscolo 
la cui paternità si attribaisto al‘ Ministero. 

Egli hu allaso (al (Guarino di spiaggia: 
Devo assolutamente smentire tale paternità. 

La Marmora. Accetto questa dichinra- 
zione, mu mi avevano assicarato ele il Miui: 

ro della marina ci entrava, 

‘ratore risponile brevemente alle: obbie- 
Rioni del Ministro della guerra. el iuaiste nel 
(oncotto che le riforme introdotte nella caval: 
leria siano dannose, 

TRicotti (winistro) dice che coll'attunle si- 
‘stéima. mazieano 87 ufficiali, perché si è nic 
‘mentato il quadro della cavalleria. Col quadro 

precedente si avrebbero 7 uficiali. di più. 
Noa mi si può incolparo se mazcno gli i 
ciali. 


II ST ct 




































































qarlato. della que. 



























































le ombre. Quel poco clesi vede del volto 
‘della donna non è bello, non ne son belle 
le braccia, non è bella la ‘mossa, e quella 
ragine di stolfè che la veste, par che 
l'opprima e Ja schiacci; ma vi si rivola 
in tutto questo un valente coloritore. È 
un pennello. srdimentoso, senza minu- 
tezzo sernpolose, senza peritanza di toc- 
chi, nato a nano sicura, con vochio au- 
dace e con nn giustissimo senso del co- 
lore. Questo quadto è una prova ed una 
‘promessa, La prova mostra che .il gio-| 
vane artista lia buon polso; lu promessa 
che ci darà un'altra. volta ‘un vero 
‘quadro. 





Gi piace poco la Scena di congiura del 
‘signor Modesto Faustini (n, 221), 
[Figure brutto ed antipatiche; Jianno la 
(pretensione di voler ‘esprimere, ma non 
esprimono; l'autore, poteva fare. questi 
‘congiurati brutti quanto voleva, ma non 
‘dar loro almeno un'arla così sciocca. 

Del resto buona pittura tecnicamente] 
‘parlando; quantunque. il pavimento e lo 








Pres, La parola spetta all'on, D'Alaln. 
D'Amato loda i nobili sentimenti del ge- 

nerale: La Marmora, mia crede chie abbia male 
elto il momento; trova ragionevalo di nppog- | 

giore il alfnistro ‘nelle. riforme introdotte -©| 

Svelge alcue considorazioni per, dimostrarne 
ttilità. 


ili poi f qualelie osservazione sulle. cifre 
del Bilancio, ai 
1 Pres. rrega l'on. La Murmora di titicare 
il smo ordine ‘del ‘gionio por) la brevità” delle 
(iacussioni del bilaucio. 
La Marmora dichiara di ritirario. 
Micotti. Riugrazio l'o. Là Marmora di 
ver ritirato nu erdine del giorno che il Mi 
stero; non avrete: potuto ‘fceettaro) Lo ni 
curo elie‘io nom cerco altro che migliorare 
senza sconcertare, e che moi. desidero di me: 
[glio clie_ procedere ‘l'accordo. coll' onorevole 
La Marmora e di accettare lo sne raccoman: 
dizioni, 


Farini credo ele il mudo 




















x chi si di 
sento nou sia regolate, IL Mio dell'amine 
[el ziorno/ Tn Alarmora n toglio valore tile 


critiche do Ii fatto, 

Preso Il proponente ba sempre diritto di 
Fitirara il ano ordine del giorno. Tuvitando 
Von, La Marmora a ritirarlo, ho fatto cio che 
fac] più: rolte, osservando] che esso non avera| 
relazione culla discussione del bilancio, 

Farini credo che «i dovesse fare nua di: 
acuissione stili’ordino del gioni, 

Pres. Io fo fatto il mio dover. come 
(sempre. 

Corte crede che l'on. Ln Marmora potrà 
(svolgere: tutte le sue. ragioni quasido si disci: 
terd il progetto di logge dli sui st” occupi 
tina. Commissione, della quale. si nomineri 
quanto prima il relutore. 

Farini dico chie l'en; Lo Marmora, il 
‘luisle’ in sempre, fatto ciò! che la voluto nel 
riordinnmento iell'esercito, in! sompre. com: 
tit qualsiasi riorma ‘cl. zn provenire 

a Tn, 

L'on. La Marmora combatte 11 auiniatto 

‘Sombatté Ricotti, perché non segue le 

Ice. gli hiv combattuto il ministra è Jo 
cusato lì avore sconvolto l'esercito, qua- 
siolià il miulstro non avesse fatto ciò che la 
legge gli dava antorità di fare. 

L'oratore rispondo a qualche abbfezione el. 
V'oni La Marmora, (o dice ele Je circolari, del 
ministro Ricotti a000 Jodate all'estero e citate 
Fa inodello. 

La discussione genioralo è chiusa, 

La seduta è sciolta n ore 6 SO. 

La Commissione incaricata di rivedere gli 
tati di servizio, degli nficiali ‘dello stato 
tnaggiora al axgregati delln regia marina, 
ha già presentata al ministro Ja propria re: 
lazione, 

Asslonrasi chie în quella relazio: 
ufficiali «oro dichiarati inabili a c 
servizio attivo, 


































non pocli 
tiunare Îì 





Il iinistro del lavori. pubblici ed il (conte 
Lovatelli, reduci dalla visita fatta nlla rotta 
‘del Po nel Ferrarese, dicono ‘che dolorotlssi: 
mi sono i dauni ed immense le perdità cagio- 
uiate da questa innoudazione alla proviucia di 
(Ferrata. 





Loggesi nell'Italie in nta dî Roma, 30: 

Il sig. d'Hennessy è partito. jcri sora, per 
‘Ateo ove è stato nomiunto segretàrio di Le- 
gazione. 





TI solito corrisponiente fuentino della Ga= 
sella dell'Emilia, ‘scrivo che nelle Romague 
‘tontintnno sempre le aggressioni ed i ricatti. 
"In sipoggio di. questa asserzione, dice che, 
meregledì; giorao di mercato groeso a Lugo, 
una comitiva di 15 faeutini, che ritornava dal 
mercato stesso in piî legni, gianti ‘circa die 
‘olilom. da Faeuza,, poco dopo il tocco , furono 
aggrediti da tro malfuttori camuffati alla me- 
(glio, ed armati di echioppi e coltelli che tol- 
‘sero loro gli orologi e alquanto denaro, sopra 
una pubblica via spaziosa diritta quale è la 
Emilia, perdendo ticn poco tempo in'questa| 
loro) faccenda, Dicesi che quei malandrini fus- 
aero novizi nel mestiere, percliò si vedevaiio 
tremare nel. compiere la loro operazione; e n0- 
vizi tanto più appu» vero nel nom rinvenire la 
maggiore e miglior parte dell bottino indosso 
agli aggrediti © contentandosi degli orologi e 
‘elle poche lire, che ciascumo aveva în tasca, 
mentre fra tutti, più 0 meno nascoste, porta- 
‘Tano seco loro più che. 5000 lire, 














sfondo ci sembri cli: Jassino {a deside- 
raro, 

Il sigior Alensandro Baldu 
Gi ha dato un Bavelti in Ispagna (n. 
dove tutti i personaggi sono storti di 
corpo, cominciando dal protagonista cha 
ha una gamba che non istà a suo posto, 

Il soggetto poi è poco felice e meno in- 
teressante. Diamine! che Pareti in Ispa- 
gna non abbia saputo far di meglio che 
miostraro a dei ragazzi scamiciati l'ora 
ad un suo orologio che sembra una pal- 
Iottola di piombo? 

Buonissimo il culorito. 

Il tradimento del Pescara Quoa d'Ara- 
los del signor Narelno Malatenta 
(a. 228), è a nostro avviso un buon qua- 
‘dro di sode qualità ; bene. immaginato, 
ben composto, disegnato con molta abi- 
lità, colorito eccellentemente. Non ci sono 
(che tre figure, di cui una anzi mezzo na- 
(scosta, apparisce appena, ed il quadro è 
‘di piuttosto ampîs dimensioni : ma quelle 











citare iero 





camme e cc 





I dauni causati dallo straripamento si cale 
colnuo ‘nel Ferraresa da 15/n/20 milioni di 
ire: 

Ti terreno inondato è di novanta chilometri 
[quadrati tra Fosen d'Albero, Serravalle o 
Copparo. 

Diecimila porgone sono senza tetto, 

T battelli continuano a raccogliere gente, 
ma uo soliistano per lo scarso numero ai 
‘granili bisogni; moltissimi versano ancora in 
‘grave pericolo. 

Mancato i denatie manca ii paie, urge 
‘provvedere! a tito costo ed ji fresta, 

IlSiudico di Bologna. lin. tolegmafato 
mands illo: razioni di 
poco, 

‘A Guarda, Ferrareso.Îl; dott. Lorigiola fi. 
miracoli di attività: ed aluegazione, © così 
[pure il siudaco dî Polesella che lavora rriorno 
(è notte senza dirsi riposo, 

TI Comitato di Polesella, ba raecolto, thtta, 
In gioventà del paese e l'la organizzata in 
sutti-Comitalî di soccorso per dispensare sn 
Fidi ni bisognosi. 

Tia iniscria è al colmo, la fams è grande, 
‘ol Îl fngello crosce col dilatarsi delle neque. 

Si caroa di arrestato le nequa a Franeolino, 
‘ua all'ora ls scciviamo sono sott'acana Ro , 
(Guarda Ferrareso ; Zocca , Trian, Cologna | 
Copparo, e va dilatandosi ‘infertoriteute verso 
il mare, 





e 
pie; min tatto è 








Ta questi nItimigioritla cittbii Ducen a stata 
flnoetata: da un fatto Jacrimevolissimo.. Certo 
(fighor P Fineschi, cassiera dello stabilimento 
[carosrario di San Giorgio, o cho per: nssenza 
Mel titolnro rettore ne assumeva le fouzioni, 
impressionato a quanto sembra da certi rin: 
proveri che aveva avuto dal Ministero, per 
ina scolo di ammutinamento di detennti ae- 
caduto usi giorni, pracedouti, sì toglieen de 
vita segandosi le arterio, per oni divatto soc- 
conibere; lascin:ido ella desoîazione lx neopris 
famiglia; Il Fiueschî eta nu nomo amato © 
stimuto da tuttî quanti 1o avevano con 

L'amtutiuamento di cui sopra ho parlato 
‘avvenne, (ner quanto, dicesî, ‘mot! modo. se- 
‘guente: 

Un detentito clio aveva, da espiare nia pena 
di anni 75 (manto (di varle selen) aveva 
‘cliieato da bere a nno del seccuiini ticaricato 
‘li iortnigli l'acqua, e vuolai ché il pecondino 
lb tenesse per più ore senza satlisive alla 
(sua giusta richiesta, per cui quanto” questi 
(entrò nella cella, il carcerato dato di piglio 
alla brocca la scagliò uslla testa al sacindino, 
Di qui acque: nu parapiglia, nel! quale altri 
secondi rlinnesro malconti, e nel puuto cli 
scrivo uo di cosi versa {n grave poricolo di 
Vita (Gass,, Toscana); 

La Gazzelta' militare italiana pubblica wu 
ircapetto uumerico degli arrosti operati dai 
ieali carabinieri durante il l°trimestro 167 
che riassumiaio come segue: 

Il'iitmero totale degli arzestati ju ogni ei: 

i quella di Torino 1559; iù. 
10, di Milano 1919; il, di 
'Bologua 1674; id. di Fironzo 4069; il. di Na 
poli id. di Bari 1954; id. di Catuazaro 


























































197, per grassszione 7. 
furco 1210, per incendio 100, per rivolta 440, 
per evatione 07, per reati divorai 9164, 


Tu Inghilterra gli animi furono; graulomento 
turbati dal convscere come alcavie colossali So- 
cietà di assicurazione sulla vita fussoro così 
[malamente amministrate. da ‘aver consumato 
tutto l'attivo, lascinudo fn ‘asso tatti culoro 
tile mercè la economie versato allo medesime 
facevano nssegno di coudarro un'aginta vec- 
cliaia,, od ‘assicurare l'avveniro delle loro fn- 
miglio. 

La Società Abert fu Ja prima e far punto: 
Or viene "European il ci sbilancio pussivo 
ascende @ 95 wilioni di franchi, 

A questo proposito ecco come 'sî esprimo îl. 
Timer: 

ai Teri era D'Albert ed'oggi è l'Evro;peati. 








‘due figure (clie' campeggiano; 00 cupano 
‘siffattamente l’attenzione dello spettatore 
che bastano a riempir la tela e formare 
un'azione. I volti, le mosse, gli atti sono 
così ben trovati, acconci e waturali, che 
vi par proprio di vedere il vero. A uo- 
[stro senno, meglio non si sarebbe potato 
dipingere In faccia dell’ Avalos (che fa 
parlare il Morone'affino/sè l'oda il nasco- 
sto Anton di Leva e pirasa far fede della 
verità dell'acousa che egli la mosso con. 
‘tro il vecchio segretario dello Sforza al- 
l'imperatore. Pieni di confidenza 0 d'ab- 
bandono sono la y.ositura, gli atti, la 
testa, che pur non si vede che di dietro, 
Ael misero tradito, Acconci e benissimo 
trattati gli accessoriî ;, armonico cd efi- 
vice il complesso. 





DI poche opere d’arte; ancora abbiamo 
intenzione di dar cenno, moreè Io ‘spoglio 
di aleuno altre lettere che 10 trattano, o 
ciò faremo domani, ponendo fine a questa 
sommaria ed incompleta rivista. 

(Domani la fine). 
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Chi sn qualo sant In compagnia (chie cadrà 
domani? Gli Sutorossi impegnati in queste 
‘compagiiie sono enormi, 40 si. comsierano 5610 
dal punto di vista finauzjario; ma se Ii raffrot- 
tiamo dal Jato morale ;_ la Joro importanza: è 
incalcolabilo, perocchs l'abituline di assicurare 
l'avreniro della famiglia, por. mezzo di assi 
qurazioni sulla vita, ka messo profonda radici 
nello contiumanze inglesi; ma qualora vega 
meio la filiioia, cha ci lin in questa salutare 
istituzione, la commozione sarà terribile, n 

Questà Compagnia, come. qualningue. altra 
del'sno genere, avevn esteso moltissimo le sno) 
opertizioni por orzo di agonzie all'estero, che 
quando si tratta di faro alliri ricorron 
luniquo mezzo, purché si arrivi. al è 
fine; perd il pubblico, e sopratutto gl ji 
devono tenorseno bene in guardia, ad afilare 
soltanto i loro. risparmi e capitali n quegli 
istituti, dicuî pon, controllarne la ammi 
straziono, od i cui amministratori. sinuo uo- 
mini conosciuti per provata probità. 


CORRIERE DEL MATTIN 


Gi srivono: 

Rome, I anaggio (ritardata); 

Peco dopo la seluto, dolla Camera d'oggi è 
corsa ne' loatri crocchi parlamentari Ja voce! 
cli il Alinistro dell'interno ayesse dichiarato] 
di voler dare la propria dimissione, Non se ne 
‘aldcevano Je tagioni, - ma si affermava Ja 
cosa: e ih verità, quantuuque In notizia ve- 
nisso iliffaso da parecchi della ‘sinistra, alle 
piinio potera @sstro (accolta come probabile, 

Voi aveto sonza dubbio notato il contegno 
tentto dalla destra verso l'onorevole Lanza 
da molto tempo în qua, e non cambiato puato 
‘0 poco fu viltimi giorni, malgrado i 
voti di Sducia. più 0 meno impliciti datigli da 
casa. 

Da qualcho tempo fu. jua non pasta, si può 

in chi il ministro dell'interno 0 a 
cl! sun dicastoro , 0 in 
in delle. continuo interrogazioni che gli 
‘s0n0) indirizzate, (0 Jier alcon incilelite Improv-| 

vato, non sia malamente attae- 
cato ‘dalla. sinistra: 6 nom avreto pure tra» 
sandato di notàro che ion uno dei suoi parti: 
giaui, cioè non uno della. destra, ha voluto o 
potuto toccorrerlo. del mesmo appoggio della 
sua parola, limitaniozi tuttî a sorreggerlo col 
semplico numero dé loro voti: 

Oggi poi nella {uterrogazione rivoltagli dul 
Nicotera îu apparenza fn proposito, di quel 
povero pettegolezzo nato, tra il sindaco di 
Napoli e il questora al teatro San) Carlo, na 
in sostanza Der eotsa de’ contiuti el incon: 
ciliabili dissensi, anzi conflitti tra_il. prefetto 
D'AMitto e il Consiglio comunale di Napoli, 
lo poco buone inclinazioni della destra verso 
l'on. miniatro si fecero più cho mai manifesto. 

Trattavasi di'ua Prefetto che è pure tutta 
cosa loro; si alluleva cliaramenta al atti chie 
essî pe'primi non possono a meno di upprova- 
re, como quelli che furono & sono commessi în 
osseguio del partito e, de'priucipii loro; mon 
era mialagovole intromettersi, se non a discol- 
pare jutieramente il Prefetto e a: tutelare la 
responsabilità del Ministro, almeno nd attutare 
i colpi che erano recati contro l'uno © contro 
l'altro; eppure utesunò ha dato segno (li vo 
lore prouunziar verbo in di ]ui favore, o una 
sola parola è ‘state profferita a_ trattenorlo 
quando, nell'adire il: Nicotera affermare cle 
un alto fuvzionario (allo steaso Ministero del 
l’interuo in colloguli tenuti con deputati na- 




















































































deva voramelito poco. bene ne'snoi. ertinaci 
conflitti ‘col Municipio ma che sin ni poteva 
né rimproverare nè togliere, impazieliito e! 
ndispettito si alzava dal suo. segirio o stava! 
por viscîro dall'aula. È 
Non pareva quindi alfatto gratuita la voce 
‘sparsa. della dimissione dell'onorevole Lanza; 
allo prime le sî prestò fele, Coloro però che| 
‘meglio; conoscono (questo nostro. Miniato, 
uelle circostanze. nello ‘mali in altri. tempi 
possono scoppiare: crisi ministeriali, non tri 
erano, di térer conto delle comlizioni poli 
(che futorne ed esteriori inci versn il paese 
‘e che hanuo tion Iieva jnllusso sopra le/crisi 
rnodezime, non diodo eredito allo; notizia; © 
[crodo abbiano ragi K 


























CAltra corrispondenza). 
Roma, 1 giugno. 

Ali era aposto, nou agziustando fedo alla 
[voce delln: dimissiono dell'on. Langa, Questa 
taattina essa è atata contrividetta doi membri 
itella destra. pe primi, che ieri sera so ne 
(erano maravigliati, alquanto e , assuntene jn- 
torutazioni ,, poterono. ricisninento dichiararia| 
[destituito di ogni fondamento. Ciò non ostante 
Vi la chi persiste ail assevorare che il mini: 
‘tro dell'interno, dopo la seduta di ieri, fosse 
eutrato in questo intendimento e io avesse] 
[manifestato ‘a qualcuno ieì suol; ma che poi 
lo calmati nm po' i smol spiriti esncerbati , 0 
ponderato, meglio le cose, si fosse porsunso che 
la presente era la pessima dello opportunità 
the ua ministro od' na Ministero può cogliere 
per rinunciare all'afficio. 

Comnagu sis, se Ja sessione. parlamentare 
‘non volgesse oramni nl suo. termine, non si 
duderebbe forse molto in là senza che l'in-| 
tiero alinistero si avvodesso di non potere pro- 
‘edera utilmente né per sè, nè pel passe, Non 
hi guorî il. Correnti «dovette ritirarsi; ‘sono 
pochi, giorni dacelii lo stesso Sella no nscì, 
(ome (dicesi, pel rotto della cuffia, e a moto 
di vinto piuttosto che di vincitore: 
'sidonte. del Consiglio si ritrasse dalla, lotta, 
pur esso, assai vialmenato e pesto: il Devin: 
‘conzi si regge a furia di concessioni oncrose 
‘alla pubblica finanza; ed oggi il Ricotti, chel 
'imo)& qui è stato il benamato, della sinistra 
'o/dei duo centri, e tollerato dalla destra, é 
[giuto pur egli a vedere nuovamente sollevato 
contro di sè il generale La Ifarmora e a v- 

si accusato di manie disorganntrici dell'e- 
Sercito, di coociutaggine nel proseguire. illu- 
sioni fuueste alla difesa Mel paese. 

Nella nostra Camera seggono, uoù pochi ge- 
Herali @ uffizili superiori dell'esercito, che in 
[materia di crdinsmenti militari debbonsi repu; 
tate istruiti è competenti per scienza e per) 
esperienza, Ala di essi, i pochi © più giovani 
‘e forse i zaeno ammaestrati dall'arte. pratica 
'lolla ‘guerra, appartengono alla nuova senola; 
‘ dei provatti nom vi ha chi ‘sî faccia vito e 
ponga innanzi alla Camera quel tanto che sa 
è che sperimentò ueî campi e nelle. caserme. 
La Camera si trova dirimpetto, da un lato il 
‘generale Lia Marmora che afferma che l'eser- 
‘ito nostro, già indebolito; più che non fosse 
rina del. 1886, con' questi nuovi ordinamenti 
‘sar infinechito e impotente: più che mui © il 
ministro Rivotti, il Farini © Il Corte che as- 
severano il contrario. A cui credete? Quali 
consigli seguiro? Contiuuare come ei è ora în- 
ctiminciato, ovvéto_nrrestarii?’ Attendere lal 
prova. per pentircene troppo tardi? 

La Camera,, ripeto, è incompetente: ion può 
giudicare 0 non giudica e si abbanilona alla 
correute chie la trascina, affidandosi alla buona 
stella d'Italia. 









































II relatore per la legge. sull'aunieato degli 
itipendi ‘agli insegnauti sarà l'onorevole Bon- 
Gli, che chiederà prima ‘di tutto. Ia parifica: 
ioni di essi ia tutto il regno per poi accor- 
dar loro l'aumento: 

‘Alla cerimonia della fnnngurazione del mo- 
hilmento per i prodi caduti il giorno 4 giugno 
1650 nella battaglio di Magenta, sono invitati 
Îl console austriaco a Milaun, ed il celoimelle 
Delaiase,, addetto militare alin Legazione 
frmniceso fn Italia. 














Ci giunge notizia osserai: costituito ‘nn Co- 
mitato nello scopo dì ottenere al Governo la 
concessione di una strada ferrata da Tnnppruck 
= Kempten nttravorso il sud della Baviera. 
Dall'esecuzione. di questa. linea. risentirel» 
bero mou lieve vantaggio si il commercio, che 
to forr jane, perché il. passaggio del 
Brenuero verrabbie posto in diretta comunica. 
ziona col lago di Costanza, evitando il Iango 
giro per Kufstein, Monaco od Auguato di 359 
chilbinetri som nn risparmio di percorso di 
chilem: ‘210. Le lince; italiane: pel Bremiero 
vetrelibero così puro a collegarsi più diretta» 
ment ;colle ferrovia Renane er Ulma e Stas- 
carda economizzando uu percorso di ‘obilome- 














FRANCIA. 
nor d'Arnim, ministro di Prussia a 
Vernaglia, ebbe ieri l'altro ‘una luoga confe 
ferenza, col. Presideuto della Repubblica, i- 
torno nl visggio (el principe Umberto e della 
principessa Margherita n Derlibo. 

A proposito di questo viaggio, i fogli fran 
cesì animiziono che il signor Nigra dichiarò 
immagiuarii tutti i progetti. politici. attri- 
buiti ‘al Governo italiano in tale circostanza, 











Da una ‘lettera particolare: rileviamo chie 
l'estrema sinistra dell'Assemblea francese si 
mostra assai malcoutenta. dell'attituiline pre 
(dal Gambetta sulla questiono della legge zoî- 
litare: il signor Lois Llano se no lamentò ul 
alta voce, e piuttosto amaramente, in un cit- 
olo di amnici, La evoluzione dell'excdittatore 
verso la sinistra mioderata sì va 
pre meglio accentuando. 











Juri mattina, domeriiea, doveva aver luogo 
in Parigi nu duello alla spada tra il signor 
Lockroy, redattore: del Ruppel, ci il'sig. Pinl 
‘de Cassaguno , direttore del Pays. La causa 
dél litigio, sarclibo ‘questa : Il sig. Lockroy 
avendo pubblicato nell Rappel un articolo cou- 
tro Napoleone: III, chiamandolo tile e dandlito, 
il signor Paolo; do Cassagune gli rispose nel 
Tays con un altro articolo, persumaliueuto of: 
fensivo. verso il redattore del Reppet , colle 
stesse parole del primo, 











Anche în Francia le iuontazioni contiuuano 
‘nd'artocaro gravi das. Nel Jura il villaggio 
di Potît-Noir, ebbe trentacinque case traspor- 
tate 0 distrutte dalla furia delle neque; per 
ui molte famiglie dî trovano, senza tetto, 1 
enccolti sono affatto perdu 














DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
(AGENZIA STEFANI) 
Roma, 2 giugio. 
Il Re passò in rivista la guardia na: 
zionale © le trappo. Malgrado il tempo 
piovoso, era accorsn numerosa folla, che 














politani aveva ammesso clie il Prefetto: proce. 








acclamò S. M. durante ln rivista e lungo 


vati fi 





la strada percorsa fino) al Palazzo Rosle: 


Bombay, 2 giugno. 
Il postalo italiano Judia è partito, fe 


Sert pel Mediterraneo. 


Madrid, 1 giugno. 
‘Assieurasi che le spiegazioni di Sei 


rano sono considerate soddisfacenti. 
L'attitolo 4 della Convenzione di Amo- 
robieta venne riconosciuto, senza. pratica 
Importanza, perché nessua ufficiale del: 
l'esercito attivo passò dalla parte dei 
Carlisti. Soltanto tre, antichi ufliciati, tro- 
i, saranno posti in non 
Attività come erano precedentemente. 
‘Tre nuove bande fecero la loro sotto 
missione, consegnando. 633 facili. 


i Gu 








Monaco, 2 giugno. 
Il conte Hegnenberg Dux è morto, 
Lowtra, 2 giugno 





L'Olse 











herà il ritiro virtual 














DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta Piemontese 
Spedito: da ROMA 4 giugno ore 0 45 ant, 
Ricevato a TORINO ore 11 15. 


TI Re partirà quanto! prima per Fi 
‘orino. Rimarrà assente dai due 


renza e 
di tre mosi. 
Dicesi cl 





etti 
dal Comitato della Camera. 








FATTI DIVERSI 


Massime di giurisprudenza. —| 


Lotterie — Rimor 
la validità di un'estrazione di iutteria ai 





chiede che tutti i numeri siano. stati imbor. 
sati nell'itna, onde ciascun giuocatore troyisi| 
egualmento esposto al favore della sorte. Pro- 
vato, per le circostanze di fatto, che l'imbor- 
saziono dei numeri fu completa, l'estrazione] 


'dci premi fatta nello stesso contesto, o-subi 
"dopo l'imboreszione; è valida, né può rimane 
annullata. perchè 
fatte nei giorni 5° \neuti nu qualche nume 
sia andato smarrit; v uon' avvertito. (Cori 
l'appello di Firenze, 4 luglio 18 
detta giurrispruilenza itatiavia di Fireazo, 1871 
‘marte IT, pog. 201), 

Commissario alle riscossioni — Atti ari 








trari — Responsabilità — Azione giudiziaria 
|— (Regol, 28 gennaio 1964,, art. 96,18 — 


(Cad, civ.; art, 1159) — Lo Stato non' è re 
laponsabile degli atti arbitrari di uu commi 








‘snrio allo riscossioni d'imposte, come ad esem- 
esso proceduto illegalmente al 
coutro persone nou iscritte nei 
ruoli, e senza la necessaria notificazione della 


pio, per avi 
‘atti esecuti 








‘er’ dice che. il Gabinetto sta 
deliberando sulle. comunicazioni del Ga- 
binetto di ashington, considerate come 
l'ultima parola dell'America. Finora non 
fa presa alcuna deliberazione. 
Malgrado le apprensioni esistenti, nei 
‘tireoli bene informati sper: 
cho l'America rati 
della domanda dei danni 
‘obiezioni dell'Inghilterra si. riferiscono 
aull'oscurità del ritiro delle domando in- 
dirette è sulla esclusione troppo assoluta 
[delle domande pell’avvenire. 


i fermamente 


indiretti. Le| 


le Compagnie di navigazione] 
‘Trinacria e Rubattino, interpellate dal 
Ministero, non sarebbero. aliene dall'ac- 

re i patti supplementari raccomandati 


ni — Premi. — Perl 





Ve estrazioni dei rimborsi 


— dinali 








bolletta: quindi in tal! caso ‘ogni azione: per 
risareimento! di dauni può soltanto promuorersi 
contr) quosto ‘commisanrio medesimo (Gorta di 
appello di Cheale, 18 novembre 1871) 


Effetti del fulmine. — L'anno che 
‘come: vuol, essere) segiialato per l’anormalità: 
de suo stata moteurologico; per questo conti- 
r-|uho sconvolgimento dell'atmusfera, cogliamo 

dire, per ci da pressochè due meri non ab: 
bi veduto ua giornata di bel serio; amore 
ialità 0 sconvolgimento che rob possono @ 
itiono di far scutice In danuona Joro suMteree 
sulla: vesetizione: e sulla vita animate; I teme 
porali quasi uotidinu] accompagnati. bene 
Spesso da gragutola, or qua, or là menamo iL 
Giusto nello campagie, <ed'im pochi minuti 
Portan via. il frutto ici sudori del jovero!a- 
‘gricoltore. 

È quasi Giò non bastasse i fulmini vengono 
tropio frequentemente a minacciare la vita 
Mello persone. 

arrammno ggià di nn fulmine estuto a or 
‘oggi ci viene riforito di vw altro & 


ef 



































Certi Aulreoli, palio /e. figlio, mentre eran 
nel campo por caricate foglia gelei faron ab: 
pragginiti a temporale, € il padre: con gii 
afrondatori ripari sotto, un geléo, ed il figlio, 
ui già adulto, ai ricoverò solo. sotto. ‘hn'altra 
grau pianta pure di gelso, e stanco pella'fa- 
tica; i sdraiò è vi ci addormentò. Ad mi 
tratto) cadte un fuliine clio quarto e sche; 
giò il gelso sotto Il (cale dormiva il giovane 
Asidreoli, il quale, ‘spaventato, si mise a Bri- 
dare disperatamente che gli era. atata strap: 
le | pata tina spalla; 


Gi volle tutta. 1a: perstiasione: del’ pure e 
degli strimdatori ‘per convincerlo (che la sua 
Spalla era, alieno esteranment, tuttavia il- 
osa. Ti folmino giunto si piedi del gelso ac 
rea, prima di sprotondarsi, percorso altro hrevs 
tratto fra il suolo ed .il corpadell’Asdreoli, IL 
quale ne; ebbe abbrneiata la pelle lungo ‘in 
ja #d il fiano dal lato che. poggiava in 
terra, restando illeso nel' resto del corpo. 

La forte sconsa. elettrica. che debbo. aver 
seutito l’Andreoli, il naturale spavento e la 
brusiatura (della 'pelle‘Jo fermarono a_Jetto 
qualche giorno; ora sta ineglio e sarà presto 
ristabilito, 

Valga (inesto fatto a. provare, aucora una 
volta) quauto sia pericoloso il ricoverare sitto 

Vianto iurante il temporale. Gli; è meglio 
inzubparsi d'acqua. clie- metterai, al pericolo. 
di du visita di quel tercibilo visitatore ‘che è 
Il fulmine. (Sent, Uresciane). 


Tre mici. — Abbiamo assistito {ori 
V'altro, all'ingresso del cimitero del Padre La, 
Chaise, racconta il Figaro, ad tina scena ct: 
iosa al assai commcvente: 

Un tale. Arteni, piemontese d'origine ed 

stratora di ani sapienti i professione; 
‘era portato alla sua ultima dimora. _Nc 
‘imnico aveva seguito il povero feretto... Però; 
Fettifichiamo: ‘co n'erano tre, ma erano tro 
‘cani: na barbone, tu levriere, ‘un. cane-lopo, 
Noù ci fa alcun verso a scacclarli allorquando 
‘si dovava trasportare la salma, del ‘oro pa 
ilrone, ed i beechini terminarono ;per decidersi 
d lasciarli tener, dietro al mesto e poco nu- 
merosu corteo. 

Giunti alla porta del: camposanto , natural- 
‘mènte se ne viole impedire lora l'ingresso. 
‘Allora le povera bestie, dopo avere mriato a 
Di riprese ia tmono di vivo lamento, si alza» 
fono coutemporaneemente. sulle gambo poste- 
riori, ed incominciarono una dauza monotori 
ro | rirando a tondo davanti ai becchini , per 
te | Ceneritli. 

Dopo d'avero eseguiti quattro è cinquo giri 
valte, i cani fecero u il morto, n poscia si 
1, diedero è saltare lun sopra l'al quel 

frattempo la salma del defunto era stata. in- 
. |trodotta nel cimitero, Allora.i tre cani si ai 

izero davauti allo porta, guardando con urla 
triata è supplichevole il custode del luogo. Ed 
în tale posizione atettero più d'un'ora né si 
re-| decisero ad andarsene che ben tardi, | pove- 
so | etti, allorquando si videro affatto soli, colla 
teeta! bassa 6 la coda tra le gambo. 

Quei tro fedeli amici a quest'ora avran giù 

ritrovato, ut altro padrone. 
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Comino Giusaepa gerente. 








Notizie Commerciali 


BOLLETTINO SERICO. 
on atinoaîericl 

po) di flucin 
zia bacologica. Non si 


Lo nteuati condi 
n0 fatto riprendere 
torno alla campi 
puo! niegute che lagannzo vi 
maggiormente alla salita al bosco, ma 
Giò è rolito accadere 


ezio 





I cartoni giapponesi 
risposero totalmente ull'aspertativa dei 
ri, soddinfecero 
desideriî, ed il raccolto differira Len poco 

da quello dell'anno. sci 





fa seta 





prima di combinare affari: vogliono assi- 
‘Surardì dell'esito del raccolto, 
ifocaro le seguenti. 





Srganziui 126 50 |o telle 9113, di cui sono quasi esauriti i 
n 2528 n n 188» |noatri depositi; tuttavia si poterono coo-| 
* 208 mn 190 # leludere aluni qequisti, pagasdoni Je 
» 2685 n 116 n | friulane da 108 a 108, qualità. seconda» 
E) n 288 m [rio 10719 da 96 a 06. 
no Sia n II6 a | Nulla si è fatto in cascami, l'atto 
no 26/8 n 115 80 sione generale esveado rivolta al rue: 
Trame 240 altre prov. » 102 n [colte 
# 2000» m 10220 | Dinmo qui sotto | prezzi corm 
» 24128 mere corr. n 102 n |Strase classiche | ‘16 L.17 — 1750 
Strafilati 24186 alte pror, » Mi n | e n 8 1191650 
n 2800 diem miB nono e 8a ng 6014 80 
GI SUR a nido nn & n 9-n- 
#0 _24185 ‘altre prov. (114 75 [Galette forate gialle 1° 
Parlasi di alcuni contratti îa gocialeo| = © verdi 24 n 1430 15— 
per conto conchiusi da alcune cise per sr ® nie 10a 





drodot 























ni è fatto pochi 


va sulla nostra piazza, por la man 


merce, prote e 


ori 


‘auovi; 


nuti gli nani 
non vale lu pens di nllarmiarsone, 
Sementi gialla e riproduzioni verdi an- 
che quest'anno non sono riuscite, nd ec- 
otzione di quelle fatte col sistema della 








20184 Diem, prop.L 








ima sessun contratto è 
îvrer: vieno tinora segnalato pa 
Cascamai in buona viata, ma quelli dello] » 


‘corso avo essendo. esuriti i nuovi non 
possono ancora furmiare ogietto dì trax-| 

I mercati dei bozzoli sî sono aperti do-| 
runque la questa settiniana, 

Alilano ebbe uni buoriesima settimana, 
non' ostante la festa ulliciale di ‘giovedì, 
oto eco indebolire le transazioni ia ge 
‘nere. lu principio le ricerche ‘di irans 
furono insistenti, in modo' speciale per 
le clnasiche, ed în mancanza di queste! 
per lo migliori qualità per appareoni di 
primo ordine. Vari acquisti sì eseguiro- 
‘ho nel meglio che potà offrire la pinzta, 
ditettando totalmente Il genere clussico. 

Cogli sequisti di trame si compresero] 
vari ott di orenbzini strafilati belli, su- 
blimî, elassici © taluno di marca 1822, 
pagaodosi da L.190/a 159; por trame 
‘appetia bella 24/23 sì ottennero da 110,0 
Jacecorsa | 119; bellissime da 104 a 119: buone cor- 

‘renti da 104 1 100, 

1 presai al mantennero invariati. 

Le trame a tre capi, meno qualche e6- 
sezione (ebbero qualilia îmdebolimento 
‘helle ricerelie. 

Si domudarono anche le {reggle fine 





lino- 




















porchò tutti 


























n 
a 
misturobe. » 


Fiocco piro reale 


















An si 
'Ontettamii 

Doppi in grana 

Strazzo Clrinesi 


La Condizione ba registrato nella. net- 











Lavorate . ;/; = 

Totale + . Balla 550 del. peso| 
‘somplessivo di .. . . » hilog. 49,5°%0 
'ooutro balle 572 ira greg: 





[gie 0 Invorate della decorsa 
ottava, del peso di, 





4s,0Ò 






Difsrenza in più chilo; 
A Lione le transazioni in. sete luinoo] 
continuato ad ‘essere molto correnti nella 
passata ottava. Oli uflsrì. conchiusì fu: 
ono in ll oumero, al prezzi sostenutis- 
if, ma con grande dificoltà nd otte- 
| rialzo. La speculazione 6 la fab-| 
procedettaro al’ uequistì di aete| 
nella convinzione che i prezzi 
delle muove: possano essere superiori, Le 
atolfa ere 4ono sempre denrezzate, men 
tre gulono oznor più (avore I Golri = 
La Cotidizione di Lione ha 
nella settima: 





















regiateato| 





‘408 balla organziol, 


218 trama, 266 






og. 84,164, ‘contro 
‘Gora citava. 

La sudidotts citra 
‘suropee e 465 


Cereali. — TI tempo che 
[gunatato produrrà per verto tin. nuoro] 
oategno udì prezzi: guai se la. piogsia 
persista or che il frumento entra nel de- 

















Lo nvtizia di Berdianska, Tangarot e! 
Itotatt del 29 maggio contiamano a se 
gualare come compromesso in parte: Il 
raccolto a cagione del caldo \e della 


soguò qualche numiento, 

in questa piazza il SÌ magzio si ves: 
dettero; circa 7000 etolitri di cur 1600 
Irka Azoff 128/119 a 37 50 è 11950 Varaa| 
124}119/a fr. 52 disponibile; per 100 li- 
tri ic. 1 p. 00. 





Vercelli, 61. — Si esordì oggi lnc- 
‘chi nel viso, per finire con discreti nifar, 
‘al prezai di martedi. 








MERCATO DI SAVIGLIANO. 
del carenti venditi in questa 
Aut LT Inggio al I° gigio 

Frumento tenero l'ett.L, 28 “0 a © 





Pri 





ta 


si 





Gravotarco n 19/98 0.19.10 
Segala n 1735 a 1607 
Riso nostra n 82.52 /a 90.58 





Vino da L, SS a 90 l'ettolitro. 
Legna Corta per mizia L, 0 30 a 0/25 
Idem dolca n n 025/08 

n n 0.088.035 


n n 0.60 a 055 


MERCATO DI PINEROLO, 
(Nostra corrispondenza) 
1 givigno. — Mercato dis 
‘invito; frumento e sugulu in tendenza di 
riazsò © la meliga in rialzo di uo fran: 
li et. Frumento gr, 














nente n 





Sa tori 


Rito nostr, (dazio escl.) x 2/75 a 31 85) 
Riso pagl. (idem) n 28/75 a 00 80] 
Avesa (dom) » 65 2763 


CAMERA DI COMMERCIO BD ARTI, 
(Bollettino Ufficiale) 
BORSA DI TORINO 
8 giugno 1879, — Pondi pubblidi, 
Consolidato 5 p, 010, C. d. m. in c, 
74 80 70 75/85 60 60 55 60 50 50 
(FA 40) 74 55 60 80 (74 68),iulig, 
75/05 15-10 08 p.90 giugno, 
Corso legale 74 60. 

Obbl, Demaniali ©. del matt. in con. 
Serie 502 30, 

‘Ax. B. Sconto e Sete, 0. d. m. in ©. 

978 50, 
































13 ® Sogala n 27 40.2 15 60] 
n Meliga n 22-60 a 21.50 
NERCATO DI MILANO, 
Hcco Îl listino 
eg 








DA, 
Nrameoto all'ettolitro L 25 
Gravotereo n 








cisivo. periodo della: foritara, 


Segala " 


a 27 05] 


n 36 25/0 17.10 















Inferiore, malrla 48, da L: 18/290, 
Prezzo medio L, 81-86. 

Totale della giorcata miria 408) Pin 

miria 100 circa non dichiarati ‘al peso. 

Pubblico © venduti da L, 90 a 73. 


CAMERA DI COMMERCIO ED ARTI 
DI TORINO, 
Prezzo dei boszoli. — Notizie telegrafiche.£ 
+ Mercato /del 3 giugno 1572. 





























ObbI. canali Cavour. d, m ino, 
150. 
Pezza d'oro daL, £0, 21 45/8 2147, 
afiîa portami 
CAMBI den, lettera len, lettera 
Sven () 1001910088 — 
Frntcolorie — — — — 9î6.= 220.50 
Lione(:) IS — = == ; 
Londra () —— — #0/921}8 20 90 | Torino 1190 1040 
(O Sconto dn. 00. (°) i. (1) id, Tanga I 
= aiebiiare 1 ms 
Rendita: corso legale que tenti 2 880 
‘etica pas: 
mento cent. 10: sulla borsa (panca Nuionnie —so— 898— 
Sajoleoni d'oro Re 
precedente. __ \cansiodiLondr,  nedo nero 
CITTÀ DI FoINO Read muta 3810 © 190 
Prezzi del Bozzoll, | annich, AMOR, ne 
2 fate peo i 1 
o ombre ve nenife 20278 
serio cl pico 198. [Mablto due Dan 
ili ali gaia sparire mita] Reg taiaia ITER 
o it Londra, Sì ì 
rozzo medio L. 011. Consolidato Inglese “O511t 291; 
E alii 
2.18 50 2 10 8 | riore, ira 18%, da L. 0 a 70, Gi Sa 
CAESAR] Lav SI N 

















lame arte cr iI 
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SÌ è: odio chel ‘Ari 19. chicago poet pi che don cana di amine si ia 
[itaca E iene] mettre ae inni coil 100 ie e 33 L 
Riopriahiaueion: meio dicasi n PINSQUNIL alcol a bimibnto no dl ‘enornce 
ro RIO I ALCSTIVOTE dirne aio per 'Aditmnz\ ins life DI EDIIONIERE; "iu cnvoi 
LALt LAI RENEE ST RAVRER I sotto perse i î reset i free 10 ot = a Cn 
Soc ormai car li ga ni MOBILIO e Zovino «Rome (vin ite terra) 
MENO to CI Ict agio aio N Ii dol i imballaggio, trasporto c resa a domicilio 
peri combnitere il di u/ririano, In ncsifalie iL veelitisiio, da porllidezza e la 14 Bi iiie|atahilito tel procedente neticoto) 22; mn lmnterh stà fatt quindici STA 5: 
È MIO ic n Mie otti della peli dell cet Sp li I ONE CO A NI i Lire #5 50 ogni 100 Chilegrammi 
rio pi cons la male di Dette meli eci | opel favozice Inietaine es {MUTA [corta di Ampere ci ilo Bot la prima Sonnecasane, del par | Gord ma signori AL ARTTICA e ODISIO, vi ue cell ‘ 





con Svacestu unto ne ra 
Î DUMONDO. 8 dui farmacisti Honsani e Tatieco în Torino, c pelle nrncituli farmacie d'Italia: SM 





Gli allo si lagciate jr las 
L'acunmnea 


stiernte delibera 


—s ii ie ecco Sto 


scan icona dl ; dov Per: (nti di alzata e solita Tn tut gli alti ati, SI SR ne 
AIR nane CIETA ANONIMA i noi st a aggl la vci là) per aa jn Casa inglese W. SANDERS vi offro un Goimiefico Chi 
SOCIETA AN ù di MRI, Dt [O neo. (Cospetigice Militaive den Quilt) Insuto sulla ca 


DODGE NTONE ‘amelia re, 0,10 1060 modi A gindinio. del n 
QI Posizione Uci enpetli; che (iuge o meglio ritorax nil'istanto è 
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gi 9 
sm cea ice DELLE STRADE FERRATE ROMANE (tit fr i e Este eno ii 
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d 
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0 












N 29. rnggio 192) 





cotta Wficiate del 


span 









009: 
























ischia vertento menti questo per 'ntania € sed 
tl i uno o nero naturale primitivo, senza incouvenienti, nè perivoli, 
0 Son iporea uè pello, uè bisucherie, la semplice api icazione: 
da si dito il colore desiderato (effetti garautiti), d'odore 
0 ‘gevolissimo; e_ai ud naar; anch in visggio, Ogui astncilo 


in POrie;| Convoenzione d'adunza generate orainatia: 
" 


tel modo texto può idne luogo 
lia, che Alm 


ndo 51 
‘Almo: desti intervenuti. n fa 
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° dente in Btolestei0red Hovrà portaro l'arma inglese. Prezzo Ls @, 8, 10: 
I RO cea I gr dito IM /A ditta sommirciati collegi, corporazioni, enti morali; 0. Dirigersi al sig. Appino,, prefumiore, via Barbaronx, 
| spe libro a free di UO ovulo risse QAS i 0 muta. 16, "Torino, i 
Sugck Olocanoi Bernd nto Pacs ARAN e I 0 A fiano reprsito da rocca © Maccerint, Cso 0 
| ALSATTN i TIRSSOONOO:O I Lora gel Fappocto del indu per TA cio ili I | pri REI SITE it ivato senea Fine [0 Viorio Emnnoole, N19: 1 Gere 
oi dello tibie. | ostia ctuso ni i dieemiechSili toosoccoo0osso scosso e00e 





€) A persone dolla quali; a giudizio dei notari anuittiuntori, non 











RR Nr] SLA ORIO Tiri appia Kt SUC times ai ade 

| Gotha ia dazrupe, ig || _— Approvazione dl bacio scie chio nl dice 151: _| Sì aio came un cri ele ce si nomi che Vi al evi 
RIENZO CO il dv lpian TORI FOCHO Ol OGGI DIE QGGUGIA CONIIGONIONO Al iis desi elle Dal 

| Felina quarta, incita SANA | pegate di Ireeni Det in Cavi locali dela rete spetto"? 








ini i nn conaleliere definito aneccsiore del comziiere do |_ Se sl riscontri parita di va 
lor barone Giacomo Giorgio Levi nat sera compresi nella 
Nomina del congigliri ju aucroga di quelli che. cessano dalla: 









Ji verniiva tile per fare l'aumento 
del vigesimo scade con tulto il ziore 
‘90.7 giugno prossimo venturo. 








pi tetat0 2% (AMIERA DI COMMERCIO BD ARTI 




















sone Clgallane.lo (rog e Pipelnriaio dil Ereiiiaia ii cre i 

ro: © angie e rale e tifo cistota P'cioigai in cla I di Torino I 
| 7 CISROTTI opto) PAZONE:IRRCeOI Li. *Art; A, L'ammiaistrazione della Spciotà apeita ad un Consigtio mn 

O Do Vilira viscoso Ferdiziso RI 





Lemerotor conte Anatolio italiani davero nel Tte Îl toro don 








"di pin nitte vu colte di Aldi lo 










«x Scadenza di fatali 



















nto Lebent de Mossgermont Adziano RISE ALIE 
fallimento: di Giusep DO Essne Gis nt ODI ‘Aci 41 1 componenti Î Conielio nanioiseaivo durano in uffelo ||| Mercoledì, 12' prossimo itizno, allo oto 6 pomeridiane, 
land gino TS alle re ni pe e i e pi ad tp ta vie (i ni MOTORIA SU SO Ii nil send I terne ie per l'aumento, del vigesimo sul 





el ]ilineio sociale dell'ano 1852: 
Con-altro avviso sari recato n notizia dall alenari interessati 
Der IN roddelta Niunansa ad i noshi dist potr 
per ta ‘vendita di detti il ci alampagi Pelati nelì davi di venire 
sora copista di | irene, i 17 maggio 1 
ito 0 tergeni, di sbipertici 
i violi stri i DE 
49,2, ); come' meglio è 
da Del Iletto del SY cadente mese, 
{ S'nella relativa pori 


‘stilo del notaio. sottoseri 
dei Merennti, num. 19 
cala no destea, ai terri 


iiio tn | Prezzo di Mi, 
di casa, via 
notaio sottoscritto. 


‘Torino, 23 maggio 1872. 
PIERO Notaio OScARRE PAROLETTI, 1 


[d, cui vemie deliberato il corpo 


Nel ilo anao dall'attirazione dei presenti! siatuti IG e cei 
X..9, Con atto d'oggi al rogito del 


precedenza dell'Adi lo rostgaerh ‘a ore nomi egli 
Iroctirivsi | Consiglieri che deliboms uscire di ificio 0 mo farh Ta puliilicasione per 
‘ito È consiglieri Wsciratip di uficio per 














TI Direttore Generate 
. Me Mar 












































Ca e ee VT e FI tor dini Comune di Orbassano 

o ANI re o li ira 

| fine SOCIETÀ ANONDIA CO e 
Jacanto, del ‘quale, e delle carte AMS. Mino a che de repo dll Govi ng giosgano tale dali par al an\nzlona del selcinto dre La asso di dei Dr 

| irtetaziouniiio; DELLE STRADE FERRATE ROMANE chto TLT RO Iva dadi 


"Torino, 5 magglo 187%: dallo Sto assuma nell'Astembion generlo ima rapprescutuica li |nella sita delle aduoaze del suddito Comune. 


E 

Fat le pet tn lt conto dell diet ea ci 

Iole mini Meli a Qille dele alice, ‘| Alloggio da rimettere dal |° ottobre 
DIN. ti pio nca, con entrata particolare, con 
calorifero, tequa potabilo e gar. 


zio. SOCIETÀ RACOLOGICA 10 rserei 


LIO | "Vin Pio Y, N. 1, visibile dalle ore3 alle 5, 56; 


‘Saidione del SIga0fà azionisti. ENRICO ANDREOSSI 6 COMPAGNI cettunti i giorni festivi. 


Dia Deposito delle 
Dottore PIBTRO CORTE. tponito delle sesscirereoneseone0e asseseseeesezer0eseo 


1 
i ; 
Lo cr o er farne ora coon È DEPOSITO CEMENTO è accanto: È | 











Antonio Bastone nol. Adunanza generale ordina 














Stabilimento Idroterapico, REGOLAMENTO. 


di ANDORNO(Biella)| si comete aumen ptt 


‘Acito NUIT, 





run 





del 36 corrente 
serale orditiveta con: 
‘di portano] a cos 


avendo sabilità iL Fe 


lamento, per l'Aditanta 
vecata jul di piuuno 


vi, Il sottoscritto Tn 1 no 

























‘orso, n. AMA: in Siena; nogll |B| Lo sottoscrizioni si ricerono, per! carature da L: 1000 — da L. 


n atazio " e Ù segati eda $ 
alga dii cara oe | UU dh de ferita (Sefizio Cassa); in Napoli dei det {old La 100 come puro fer Carconì n unmero pagabili in tro‘rae 5 LECNANI DEL TIROLO sega! 

Albo i soi cdot [dal 0156 1 a oro 4 fumeridiobe del di Sl citt resina nt 15 ad 

Ci e n i Sn sia i 


















































‘azionisti, presso i seguenti incaricati | 


' Villeggiatura da affiftare | Livorno, sigouri Rodocanacsti 


Venezia; sede della Banca Nazionali 


tutto a prozzi ridotti senza tema di soncorrenza. 


TU i L. Auchentaller, vis Juvani, N. d, Porte Susa, Torino, È 
A carton a miro i ++ + Ii 1 30 sembre 





Comi 


‘auî colli di Torino, a mezzora Tressrssssceniesesezeroroonessoseeseocer2000tte 





Gnila città, dî 19 camere, cappella] Torino, idem. sgna: del cartoni 


°° Aci nen iu 0, n 7 Sodo della PIANO=FORTI 




















| affittare al presente| Misna, semer tene Enid AU Con 5 Società, via Bigli, N.9; Torino, presso A. ODDONE Gi 
ee e or CO via cain 00 ""|IN LIQUIDAZIONE 
1 RSTAT ipa | porta der Jonio. IE i Di dpr Via” Seriimario,. numero 4, Diano 2°. 1005 





era O cale at 26; 
TA pro Sa 


Da affittare:al presente] Mermiglio; sein Mae n i Digg tusiiale @ Comner | Urialda, farniziata = GU, di pi ner 


PACE SUA] |uiono orme Min, Cori pini peo bicgcspimeee | Claastoni Seme Bachi 


Due leganti locali al piano ter-| Alle 4 pomeridiane del detto giorno 21 pieno, î rapprezontanti degli Cilusenpe Ziccht censo Leonardi == Oleggio, rate SUA Bai 
Firdlinvotai ruote quadiati 310. [ail CE IORRSRI IRSA IRALNRA A ein ces Luigi Avur— fenttunigi, O, 6 Marchisio e BIVOLTINA a 
T'altro 240. |del ricevimento dell depositi /atessi. 0 ne far mt Aluzio — Sella, Stefano Savio — Ve Si spediscono frarico di porto, lavimido L: 5 psr Cartone, 


AA ee palati A [160020 Pe realeo di procane vele SN h via; Ciueppa, 15, Milazo. 40 Mana, 
1 U00 dl nogazcni edili | slo atblico ulOciat resderà nito.holivecbiie: dela (cino det PERINI IGINIO, mp8; 16, 


‘Al'uopo germe sidureebbo anche | obsrasloi Nora {rey delle dichia tazioni ‘omesse dal iialare 


MERATE ca Ego arma qlc dii i q SOCIETA” HacoLOGIO: a, B, MONTI BG, {FORI 




















Alla eliusura 
10 Contare da modo ni 
da noto ubblico; Que: 
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